
' HIT" rr I imiMiMiilni I II "ì~r_iii ii.. i n i iii inni in " r i " ~ T i i IÉUI w r rj "" " ìiWMflwni 11 

'. * ^ . I • 0 'J-

1 

Béf V mUto awinéiiW dalie ' §^m& pestali 
letoizioBi; ,ae w ani e.fflf §;p 

Amministtòtòno e DÌi*6ÌEiit*ntf itt Via Pozzo àì^ìnf^ ni 'm^^\'k. 
rea 

agioa GaatasisU )l%lEb linetk 

foni rgrèàjzlsafannoi 

Ir 

• ^ ^ J l , ' \ s - i ,^ i 

V onore ;dì' riprodurre o tutto odia 
^artfe il ; nosU'b avticolp déir altl'o 
ieri: sul ^seconda^ '̂t)ttetitato?>€òiitro 
r irflteatore dì Gertótài^^e dm: 
di essi credettero di doverlo conn 
fatare. •/ ^ '̂  

Sono-il Véìieto Cattolico e i a 

Poiché tutti 'è due^'Si''fennaroiio 
ĝ  deli-

ignoranti, nia "ùoa si incOMrera mài 
.^^bvaziòi ié me pésSiie ciitòf. 
I Quel progresso deì^idee che u, 
Verm^'ÙM)ìièé-^mM ^ivoluzio-.; 
g imlitica,;n9n data a n ^ o r a ^ e l ^ ^ 

; • Ebbene -r,. là stòrm del regici-
dn e antica quapto quella dei r e ; ' 
;q l a istoria f<ìei ^ e risale, all' epopa 
ih cui gli uomini abbandonarono^ 
iqome disse if Vico, lo stKto ferino 
iper vivere^ m societài. Fuiàllora che 
•il più aièiùto od JL(più forte dìfltt-
tava Principe. ^̂  r^ ••^i^^^iU, •.• 

Ma senza ..ricorrere ad epoche 
tanto remote, per confutare, ilJiTe^ 
'neto > CiàttoUco ^ non • -basterebbero 
.gli esémpii' dèlj fi;at.e Jacopo Co­
ment, e;^iii;.Bp.v!ató : ch^i.uccigoni 
Enrico i n ed Enrico rv^^ì Fran^-

una educazione assai accurata; ha faCfàT'l" 
i suo^|tudiÌ &Ì ginnàsiO'(Uè^o)À?Zal-̂  

' ìichaft's topo averVi ttìrmiriutìs'^i è" oc 

^ Se domani r.It#lia venisse chfe,fP^^:#^5^>«^"> ' t ^ ^ f C • r 

iversità di ,HnjÌl̂ ;,i,§. quelli, delgJJ-
'riiversìlà di Lipsia. Ha. stiìdiato fipe-

4na 4li*|Urlf:#4va cfó S ^^--^ 
'non sia, émplicef 

Eccola qui : 

tìaata a decidere con un plIBiscifo ÀJÌ^ 
qmle^, appellativo .conv.enga di dare 
a FeUce Orsini, certo non votereb^ 

partìòólaiHhenté BO r̂à il 
««f'^^%<^;l!H;i?f ^ p y o che con-
viert dare a};; ])^qpiling:, per il ; suo 
àttentato,:lcoVi noii possiamo a mer 
no di rispondere affinchè^'iin^ bel 
gìórh'o$^"sitiettèndò-il solito api" L di quei due regicidi 
teiò^^iAsly.à^^^ armato fdrsé dalla rivo-
MtGan%^^:mtransi(jenU e^p,; ecc. 
che ci s:ògl!0no>;régalare;,;j-7^ non 
debbano chiamarci anche gli amici 

.RìsponderèiW*lunquej e con la 

'S 

maggióre ^efficàcia reputiamo litile 
di,npr5qdiir pr ima 4e nosti^e p 0 

• l lU l ' ' 

Noi dicevamo così: 

uxioiie pohticà^lJi^Jdalla rivoluzione 
iòciale^:' ;^ 

direbbe il Fme^o 

l|e per quello di kssÀssiKO.-^^fiÉ 
: Ancora un ' altra; prova che la 

(questione non è semplice:; 
i Perchè-ai giovanetti-'dèlie scuole 

sv ricorda 1' esèmpio di Bruto- e sì 
insegna loro che egli fu uri'̂ *ùómÒ 
gr&aiyMteò r Perchè ipiù^ iariiòsì 
poeti aermbi ido io iìannò celebras^w 
tó ùn^^roa.? ; 
, i /(,jJL*, assqssinip è sempre un de-, 

r ' ' • ' !• 1 

^hpne sta. Ma ipei:;Qbèn.allora Ghà^ 
;t|aubriandfs>^:S0iitimentalè;^! poèta 
'del Cristianesimo; chiamò Carlotta 
"Corda'yj^l^ucciditrl^iedv Marat «raii-
gpìo della Vendettk? » ^̂  -. - '!> '̂  
!̂ t ViaJ..̂ "̂ ^a^W08tóo*ie non^-é sem-

impolitica, ma si è occupato/anihe'dr 

f %'ammentassimò te^é-. 
bòra e i a (xiudftta'?, 

KQIÌ soiao 4up. eroine della OhieTì 
sa, ricordate spesso e celebrate nei 

t̂orifl! e di diritto. H '̂.'preso Ì1|SLIQ'Ù1-
^mo grado uni|||SJtari|^1^18^^ 
alia itesi ;da dottorè̂ è̂ intitolai ''̂ '̂'Ltì 
'sviluppo deìV economia pwtìlê n̂ é̂  
'colo della Saule ••.t»i ed'6 dedicata; ad 
•lino dei suoi professori,i'tH'doné/ Rò»̂  

« Nobiling si è segnalato-; all'Uni-
ìvfeKsitjà di Hanebtì ja^'iiella^ d*VLÌÌJSÌà' 
b'elsuo, zelo'e pel suo àrd(iref«!Ì̂ Vt*«' 
ró ; d!vei»si discorsi che ha; pròrnifìciatf 
nei circoli di Studenti dl^'cuì- fa'ceva' 
parte, avevano una eerta tinta l̂igpia* 

'- r f * f s V ì " n l is ta . i .•'•: 

fciDopp a.ver lascìatai5l;iymveisitàè 
s^to impiegato qualche tempo 4lfttf?' 
ìho dì statistica 'dt Beri inòi^y^luìè 

^Uce. ^''"•' ' '•'''•'•'' -"̂^ <m^y' \'--.\ '• i.': '•' 'dladdettoi ali'-ufìfitììo dl^is^itlsìiòà del 
^ m'Gààzelta m^Tènezié^ ^::m^ 7|i|inistero:d«ir intej-fìo' delti,,Sassonia^ 

HvMia purè di aver inteso da noil '«i»'«sd^..Pur de4icai,dosi,ia^.laMori 
iche a socialismo a sia .pm forte 

terra; fra r ^ t ó ^ i • 

c Non'è^là.persQna dell'nnpems Prima 4^.scrivere, — o,Tmeto 
« tòrè che Hoédéi% NobliJig ten* 
« taronq^di uccidere,;ma bepsi i l 
r Capo) imihUe-?^lpn. qa;̂ in£^menta; 
« sociale cui' '^^ nòli" 'potendo ' - più • 
« tdileràre -^ volevanovdi^tru^^' 

« No i r t i trim enti \ si sono cohdòt-̂  
(< ti-Agesilao Milano-e Felice ,Or-; 

« Checche si dica o si vodia — 
<< V unica dìfterenza fra i due ita-
(t lianìf,^ lijdvie tedeschi è iqnesfa, 
« che i primi incontrarono la mòi""; 

, • , o i - ' J 

« te per i a i o r o P a ^ m ed i se-
« condì per; 1 Umanità. 

uQ,sono tutti e quattro aŝ â ìT 
« sini,, Ojitutti jc ; qùattroiìpazzi, % 
^^^ t i l eqna t t ro eroi. : m 

cf^ftMvia^ d i mezzo non^ esiste, 
« inib'eròòcìiè inon vi è tiMrino piti' 
« sft#atto. d | | | a logica; e no^, pro­
ci fessiamo^^;d es^asiuna. grandiosi-
t< ma^ Tveneriì zìoné; 

« Lasciando ad altri di maggio-
f W n g e g h o ' d e i nostro ìl giqt^i-, 

« caì'è;'^e ; siano assassini, pazzi od 
ft eroiT-f^^noiiCi limitiamo a r am-
« mentav^vC^bìlt'.Italia ricomjpensò 
« AgesilaOi Milano con una pensio 

fJfXî o t̂cQ'rm-, bisogna pensarle* 
; Veniamo ora Silì^ Gài^zetta' di 
rt 

* • .,• ^ 

Vemziài • " -'̂  - ' ' l i . ' - ' . 
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Nói avevamo detto che Agesilao 
'Milano e FeBcé Orsini non ^rfféri^' 
?^^9 ,̂ ^ S^fite^ M^^P^ii"g se non, 
in ciò, che i due italiani .'avevano 
inconirato^'tó^ morte per là '/ofo 

hmiià.. Del reBto, « lasciavamo ad 
altri di maggior iiigegno del nostro' 
il gitìdicàve |se fossero tutti e qiiai-
tro, assassini; p tutti e : quattro 
pazzìj .0 tutti e quattro eroi.')) 

in (x^mània ^^krcìxhjm è maq-

Èf^^re cpsì;.4 -tòti^e^riforma-• 

; W : ' Ì ; 

a Spelata co^gp:ìrono setp^ 
ire Jà dovè i l saplfft èra^ maggio^ 

\ 

1 ' 

r*m% 

re, e,;nop arrivarono se ^ non; pm*' 
tardi f^è*opo grandi stenti^dove 
prevaleva 1 ignoranza, essendo que-
"*"^eir sua natura téri&ìèsihìa d à 
Passato.. '" •, • "'""''-'' 
i> jLo ,dimostrano itfùe avvóriirrfeii-
tìjpiii mernoraìbiiì d e l k . storia del 
inondo : .u, Cristianesìnio e ;i^,>Rifi 
Soluzione Francese.^ ' .^^^mm, 

Ita. Gazzetta idi', Venezia deve 

.^ nói bastava solò che venissero 

= • -

1 -

ri-

:<< n^^la'^'ilMuì'-madre e Feli^ 
« Orsini cOn; una pubblica .sotìo^l 
« scri4que a. favox̂ e ideila fjgjie. » 

HYenetp ;Cai^o%ai proclama a 
sé medesimo l'óhor'^ffèl trionfo e 

L 

salito sul carro legg^ alle turbe le 
nostre parole gridando qoll 'appog# 
gìo dì-,essere che la rivoluzione 
sociale ha imparato dalla rivolu­
zione politica una cosa : T aprirsi 
la Via col pugnale ». 

Trat tate a questo modo — ci 
rincresce di doverlo dire — le que^ 
.stioni non sono trat tate seriamente. 

Si può far elTelto sopra ì lettori 

pesati sulla stessa bilancia e;colla 
jstessa misura. 

Là' GOfti^^^'ài ' Venezia 
sponde:*.^ 

« Noi crediamo che la questione 
Sia semplice, x- assassinio è sempre 
.,un delitto, ^0.4y.tti • e .qua t t ra 
colpevoli: »^y •' •••';' 

Secondo la Gazzetta, tutti e 
quatti'p sono dunque assassini. ^ 
,:.! Star''betìé;-\' ' ' i '- \ ' 

. ^ ' • ; '• ; • ' . ' J . 

- Non creda; ^QVO cKelaquesUom^ 
sia semjìlice. ; ^̂  
; Ne vuole una prova*?' 
' Il governo dell'Italia redenta,,ciò 
che è quài^lb dire il governo; di Ŝ ^ 
M- i l r e Vittorio Emanuele II, pa­
gò lina, .pensione annua alla madre 
di Agesilao Milano. 
. I l gi^Y^rno d'Italia aveva dunque 

un'opinione diversa; da ijnella della 
Gazzetta (li Venezia, giacché in 
nessun altro : inodo^^ sì*' potrebbe 
spiegare la ricomfl 'nsa data ad un 
assassino nella persona della di lui 
madre. In opiijjgne:de) governQ di 
Italia, Agesilao Milano, non doveva 
essero un assastìhio. • ' 

La Gazzetta (li • Vmiezìa^ vuoi 

àapere che i nemicifdellà religione^ 
di^'Cristo si chiamarono pagani dal'' 
vocabolo latino pagus che significa 
paéàé; 'perchè èr^ appunto nei pic­
coli villagjgi'cìie sì raccòglievano i 

j sacerdoti della" religìone^ritica fa­
natizzando gli ignoranti -̂̂  per lo 
appuHÌ8fe&We fanno oggidì i .preti, 
cattolici,—: ed inducendoli a com­
battere colle armi alla mano gli Ap-i 
OStoli della Redenzione 

hK'Gazzetta dp Venezia A^vé sa-' 
V 

pere che la reazione conti'O i prìn-
cipii^ dell 89 si manitóò fe i t h o ^ 
tlànàrì dèlia ^^^|^é&, la quale era 
ed è la prpvìnpia^^pover^ apìù-
ignorante della Fra,RCÌa. ., , 
•] Queste cose, oltve la fiaz^^elia,. 

,;4§jye..usaperle anche il . Veneto 
Cattolico che commenta la stessa 

^ ' I ^ -

npstra asserzione -^ e tutti è due 
'dovono sapere altresì che prinia 
a i scrivere gioimlì ÈTsògnerebbe 
^^^pr tolto libd. "̂ ^ / ' 

BÌ&feneS6e a v e / « l Ì a Ì o ! 

;,c|é1f|l* ifflpbnèvanb ì* sû ejfun,2ionì,''à©*̂  
gài Ili corso del stìó'SÙpenOrfe gtìta.p-J 
cìiìcp^ i l consigliere' del.goy.ernb Bòhf̂  
ipjert al Pòl^tecnicun dl«I)iièsdaj qa0-' 
sto corso rijfletieva î Wconóìmiai politi-

:.<;^^:Vi''!Vanft;;.Goìlegat^Pdfifel|^ 
Tenze aUe qùaìP^^i^ohùIng^ 
! «ha: parte â sB̂ ì att?V* ed 4wòtéÌ^^èà 
in cMiaveva per avversario fbfdihar?o' 
'1? autore della lettera dalla^-auale to-
aliamo, ijuest? JntbrmaziotìSi^'ììi*'v'^ • 
* !:,̂ ^Nel iugUò del 4W? fece un viag"̂  
gib a Londr^j nel Belgio, îh> Fraocià,-
ìnj ìévizzerWliU^ustrìai sertz^scóptì̂  
ben determinato^ WU ifiuo îtóVn6̂  ini 
Germaala^si recò̂  a Bérlinoj è'vi pas­
sò, alcuni ,̂ mesi sensa'vmpieg'bi Aveva 
mtenaìoneyifdiceva, kli ^scrivere uno 
stadio-cri tico^^sulU |̂|tua2Ìon'è|̂ écóni)-

i J • ' -- • ' il 

I ' 

; t ^; ''•»m^m^^tì0M. 
Jeii par^^iz^ del vescovoj'ì| 

flcalè in Duomo, AioYai:̂ .a| B^Vengo, yèf 
^ 1/ 

;: 

Sà-^- , o \ i . r r Â  tre e;.^ìtri^, in ,qapp, ,*i 

'^ansige^t^^ ,fl^i^,al(;ossp gacj :9^f i^9^ 

touco. 

.' J. 

I i . .T# ma^ * • {' 

tìi tpil^rarp,9on d i g n i r à j i e h i p 
Ideila fortuna, di cer^càre. # f r # f t \ y dH:. 
knteres.sata. le pm.pur? s ^ M ^ j W ^ i ,, 
aSUo;^pinto,jynculcò,^ aU; i ^ c p n ^ , ; J a , f 

vsltài:.mMierHa." ' 

n I " 

i1^-< 

- 1 " . 

'" Intertenne" abbastanza hingàmeaie 
n^publico de*Wti SUOI, vantana9,.iÈ 

H 

: V • • ^MÌW u ' T ì r^^ j ' ' "^^ -"" \ ''o"' ^^^-• 
sciando parénti, famiglia e^patrìa.^ìasjj, 
^tìteè^ !; ras^e^nato ^ da;.s^mpli|^ ^>^efe, 
a diventar vescovo. -, : ' - ., , 
^ Monsignor. ÈeVéi^feò'̂ f « ì i e n t W a e ' 

preferiva la p^ofe^sionF di direttore 
éQ\ Veneto CutMico, ove eragU dat(», 
bandu-e le màsi^ime de la sua e evàta. 

4i5 mica in Germania;. > ? 
;; « Nobiling era di buona indole, ma 
molto esaltato, pavtìgiant> entusiasta', 
negli ultimi anni, delle idee socialiste. 

^Tuttavia pare che questft:ieatusi»ismo 
fosse ,d* un, carattere specialmente teó-̂ ! 
î lqo* No^^|ingmori!raetflv#Iasu^ 
;tuna al sei'vizi^JéUe sue idee. r^ 

' « iltt' fatto dì giornali, lèggeva rego-
ilàrmente a Dresda, ie Noìhie di Vi'e-
5rfà,i foglio ultra cpnservatoreW parti-
colarista, e il Gi0rnale'<sooialista dì 
Ì)resdtt;VÈMì:Bierlinò; >latSfomjt)a libera di 

Berlino, foglio socialista;' é\d.^Gèrma' 
nia (uUramQntaha). Gli altri giornali 
non^ 'h'i'percorreva che; per ^verificare 
il corso dei suoi vajori.* Aesisteva di 
ijiiandtif^n quando alle riunìonlsociai^ 
liste ed anche prese' la parola in* una' 
di queste Éiuniohi presieduta ; dal de-' 
putato Most. Dopo il viaggio,' di cui 
abbiamo già parlato, ha fatto una con-

1 L 

ferenza sulle sue .impressioni di viag­
gio in una ssedufctìi; dell' Unione Bpciali-
sta per IVeducazione degli òi)éralidi' 
Dresda. - • '-.s-̂ -̂

'telSipió di "àéctìl'^pérsòìSlf è inèe-" 
gnare con dignità di opere 1 pobili yf-
fici sociali della stampa. ; : , , , : 

Còglieremo 'dal mazzo uri fiore ai* 
attestare il n,ostro de^o. " 
i Neljpurn|h^ 56j^el^^ 

%67,. l^Jma^gio,^ iî ,̂  vescovo, gereoga^ .̂ 
allóra prete, pubblicò" la seguenie^no--. 
tizia di Rovigo, che egl!^^ii^ngi3,.n)e9-
tendo al vep, ̂  ma con isempUGtì'i\|g(a,;. 

lisporidenzf.̂  d̂a. Len<̂ ÌQ r̂|[, La nptì^ 
:gU fî ^̂ tra£anessa da 11̂  '^IJK 
ha coiifezioftata in corrìspondenp. l,éh~ : 
d i n a r e s e , ^ j | aggiunse |d̂ ^ 
salsa al.pomodoro. Le bugie gioc9s«y.> 
4é officioso, e in molti casi anche }& 
dannose sono peccati Véni£in. ^r^ell*-
càttolicìÈàV essere' b'ugiaiMff-sigtìifitó 
avere d'élló ' spìriéo. ;; ̂  

l i . ] - '• 

Carlo Nobìliiis: tt 
KOO 

\ì Temj^ts pubblica le seguenti 
interessanti informazioni:-

• > 

« Carlo Nobiling è nato illO aprile 
1848 a KoHno, nella provincia di Po-
Hen. Suo padre ern iiiopiegalo neU'um-
ministrazione dei demanio e non privo 
di fortuna. Gai'lo Nobiling lìarìcevuto 

'« llpath'e di Nobiling è' morto al­
cuni anni fa, sin madre si è maritata 
ili secónde nozze uol maggiore !in-;n-
ti'ro (ie' Gacvain e abita a Berlino: 
Tre, dei suoi fratelli sono ufficiali nel-
l'esercito prussiano; un quarto hu ter­
minato da poco i subì' studi all'.Uni-
versità' dì Halle'e studia economia ru-

L 

raie in Sassonia. 
' I ^ L I 

' 1 -

S'jnaugacò, a :Rp|gq, la. bandiera-,, 
della guardia nazionale. Inaiigui'àziorìé»' 
sulla quale i l Detengo, p.sércitan'dó,urti 
suo diruto .civile^ e un suo tÌovei;e":jÌòp 
ricale, versò alcune go!cci%4!.irri>io|^-
" E .ora citiamo testu^lmeate^!: '̂•^ ' 
* \̂t Una Signora, nuova Amazzone 
« d'Italiaj è stata nìewtemenQVfait̂ tsu 
'À^'desna di appiccare uh sentila, n a -
« stvin? al segno deilìi rpaschìa for^ 

ri 

i tezzìi. Giuociii da fanciulli I Saque-
è: sii Siguoriaì vogtioao fare tjueste-

,^eiie femminee sul, CamuidogUo, lo 
#^straniero che,rise,sempre ,st|jle,no-
« stv.e.seiagui'e e rnde^ orasullenostre: 
«'sciocchfjzse,'avrà da ridere su noi 
«in-eterno. Ma al banchetto: là si. 
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« vedete, sì parve ii valoredel popolo Al tocco dei sacri bronzi . accorse-
« di Quii'iho. Finita nel campò mar-
« V.iaìe la grande funzione,, ^ ^ p ^ j l i c t 

« veaivo i* ilibito"défet'anì^S^casa4eU 
. . ; . ; ' . • : - : ' • . •-'--.,-

«Maggiore della.nòstrà Guardia.' 
(A-vverloiì \hiiove timi nostra:T^ostra 

aigniiica di nói rpdìgjinì, tratlandosi 
«iella G 

:svii!a .Uta;d^ LendiaS^a).: ..|-,' .. •;»* 
' 'è Uon6rd\ìiU^ tavola' Kebfe iÌ^é\-' 
< ftHòl^a^^iel nastro; lo merìtavaj e fu> 

V l/^0roismo imerita^aun^ ,vp!|.a il 
« irionfov ed;^ot'a a sì poco siguìder-
< dOn;Ul.Sì.mànkìò^,.,si .hê e*̂ *-®. alia 
< l iarbao all'onore d Italia;; ;a un 

•:'K- •--r rj ̂  

i 

•<K disprcssoè lo J t̂esso a questi tem-
fi pi. Si :ta^^^:.aÌ";^^kHtium :'5cUifc-
« .Ql#?^Mp>t|*idoj', de?i(i^Bì^ al cla-

< morfiUttuin là t^Vòìft'era 'il Ì^àr-
« na^o.fii'irMisi a quanti ne volete: e 

'néVéphè'"pulite che Vî '̂ erano sa-
« Tùiavan*ò Alla nostra novella felicità. 

^tBenédétW"^ Bèlla' corno il sorrìso 

« reno. Ma. de^li aim-'brlachi:||aelì'c(-
«; dió'avclevieàlij prima diffSEViacàv-
« Br-d0i;vmo, presi poi ai f.itidico e-
<( Stro -SilifJàccp, vohnitarono dalla ba-
« Vósa bòcW Ì*1ifiproperio e' la male-1 
« dizione sul papa, sui pretiff-* sui éé*' 

sul luogo uria quantità di genieri, jiv 
e a]̂  ab iti ieri, e, tuttii gfiieggiarònd di 
aLejOpev estinguere Velemento disirut-
iofè. Non ,poco|giovò la pompà-cheil 
«tìfelei^rari di Fiiiforeano tt^ìsQ pvoti-
t ^ i j a t e \a :disposÌ2lrtne degli accorsi. 
yy'm tpà '^questi». cUa^ìmostvè co> 
raggio^=^^ptéll;qp a repentaglio aiicii^^ 
la vitaf*ma al nìomiMi|b ne ignoriamo 
il, libili e. La causa dj^Wp infortùnio 
è accidentflie ed il'dahnò ^dérivató'oa'' 
iscende a X. 3350a ^ #• . r~'^ :i 

"Vertsiaa. -^ L'altro^ ieri, vèrso \é 
j _ , - - . -

5 poro, le fiamme SI svilupparono nella 
tiàf^f^^gCimre (lì <̂ uél barf^oné dU 
égho a sinist^^^fnbri'^di Porla Nuova 
t che, serve d'oéteria. iln un'ora tutto 

g o c i e ^ l c o n ) i ^ ^ ih raduj[ |anÉ^^ " 

:%neeU9ÌÌ&, . lerLoVerso'le,:^ 

e 

Sala dtìir albergò alla Cróce 
alle ore 1, póm. 

Si tratterà sul seguente ,'' 
' , Ordine del giortio: 

1. Com|p;icazÌonì deHâ  JPresIdehza. 
#^2r,Nomina dì un *net*ibfo deì^Có-
mitato esecutivo în - sosti tfiz tori e " del 
nnuncianle prof. Fr. Turri.. 

| p 3 . ' Nomina, del Comitato elettore pef 
i8'elezioni tómiuistraty^ued tìveri--

tuali pl'OvyedifiQenli per soàteiierrie efn 
fioaceménte le propóste. 

^ g » e l l ¥ | % l ! b àc^i^:gi. : R i p t ^ Ì t u a | o | v ì S è f e ' 
'<Q dfnvlalt^ I al caffè RÌHSorto, jiéi* cÉisa .|mre àd-

'uotìo. Furpfto tosto 

I!si i» ' r l^sa im vtn UII^^JIDXÌO 

fu consumato. Il, proprietario del lo­
cale, Luigi Tellera, ebbe un danno di 
3500i;lire, iTja è assicurato: il povero . .w^ 
d8ie:obbe un danno di 1^0 lìì^ii^ L'altra sera m rni.negozio in piazza^ 

-»t~-.—-i I dei signori, entro un' individuo che,, a 

cidèQtale pres 
chiarnàtì i rioslri bravi , ptì|ppiell| 
quali acòòrBÌ sul luogo p'ahdó:èià l 'e ­
lemento iìistruggitpj;4 avea distrutto 
q'ùasi' li\ttftjt$' ca%rt''do'i*eltero liniUare 
ì loro'rfora^i à isolare fincondìo» sìc-
che non si appiccasse alle case con-

^ ^ ' , . „ , 

; Complessivamente si calcola chefit 
datino sopportato dal Rigato ascenda 
'SirBooo^ni^v^ ""'••; • ':'-^"-. / 
: i l M a r i ® aM ̂ . S, delle, ultime 

j , ^ 1 ' - . ' 

! • • - I I • 

i : ' ^ , \ -

iJtienta mWif in is tè ro d' agnéol tura 

,sciirxibiàte;l6|te&;tfcgU onorevoli 
Isella ,0 CaiOTi. ••• • ^ " . . • • • . " 

: «Sella.s^lsli,:.fBàhi(]ito.^à^^ 
^cgi'so deironof. Spaven tac i Che 

i ibeni le j e dire cheicQstui mendica 
:ii pane ! ;» ' ; " : ^ % ^ ^ 

« Cairoli rispose: « Ho pensato per 
Spaventa ]3rima dei suo discorso. 

^ ^ rispetto imarthì ì ibei :a l i , ie avrei 
pVòvvecltito,, s e ' no^^avessi sps^et 
tato un rifìutò, Provvidero. » 

• i < ; ' ' « ; - ^ ^ ^ - ^ r ^ ' . . : • . . 

;je'\ti4"a||rp, Or̂  ^J^, n^og\.^^ 

\ \ 

Pàdova S' ùiùmo 

*".k 
<( f!;iiacì di €risto: tanto che le oneste 
« jiersòrìe Oliò Vtìrdrto, con'gravo si- U^j giornali, i furti, le aggressìò^ii 

^^ÌK lenaio ne mostrarono yfer^ogna. '[• H*^ccattóhaggio,i suicidi tentati o con-

tia. listici.;cornafiondente dell' Adige. 
in una sua lettera-da Padova de r 5 
corrente scrive queste parole: 
. \ A: AlcuaiVigiorni or sono lessi 
gioruale. il Bacchigliqne, di qui unU 
,cpfrisppndenza da Veronfl^i^i cui; si 
deplorano le tristi condizionii della vo-' 
stra città. Ma non creda il corrispon-
deate D. che sìa una condÌ2Ìoue spe-
ciale di Verona, giacché anche qui, 
come pure,altrove, a quanto si legge 

^Àl pranzo' successe il hallo, è le 
(c ballerine; pré^éhnch'esse^dal vino, 

^.;«, rrt, e ffimrono a danza vaciìfaìffS 
I 1 - 1 1 i - ' ^ - L 

hùlòrdèi 'E'd tanto taccio, che tace-
'i '-

I 1 

< Te'è'hello », 
Il^avàllfei'e Gobbati^'màgg^ della 

rgiìàràià riazi^àle; P l i i ' ufficiali Re-
•mirfio Piva ex -sindacò di Rovigo eĵ  
•uno dei Mille, ed Èrcole 'Sfarzi, vivì̂  

"•e sani, si presentarono \ft dòn Giò-
ivMMF^engo» of.a^^>escovo d'Adria, 
^V intiin^rono in omaggi ^€V vero 
nua j l lmt t^z lènè ' tó 'male j .^^^ 
àettaronofe;OiovahniBeren^CTji^'^^ 
-s/i èi ila; firmo. 

Eccitai ' '"' 

sumàtì sono all'ordine del giorno. Ciò 
purtroppo significa che la odierna so-
ietà ha dei grandi vizi o dei grandi' 

hy- i^ . U'* *"-u' 

, jCheia'sooietà. abbia a grandi vizi 
,•, eig!?ftndî =bÌEQgni t. norèi;isó"nó io céi*to 

't^}-: 

n; 

5, ì 

"' - " • • v > ^ ^ • , ; V ' 

-•\ -

•K' Per;''prové;;;che escludono, ogni 
«'diibbio di)':sqi^ti^m;o in obbligo di 
< Ì-^dn^dMdmÌntè!:m^'iÌfare "quanto 

:< seg^iV:'̂ ' :̂-'-̂  '^ '̂̂  ^'^ " '̂ 
«'La corrispondeuza da Lendmara. 

« pubblicata nel N. 56 di que .̂to,̂ gior;T' 
< nàie, in occasione di- un , banchetto 
« tenutosi in casa del signor cay. A. 
<(t: Goìi'Éati' a Bbvieó per festeggiare 

• \ , i - ì . M ,• • i •.'-•'. . v i > 9 i . . b ' ^ ' V ' ' - \ . ' , ; " " ' 

< la presentazione uolia bandiera alla 
, >«, (E Nv di quellrt'città^ era una pura 

quegli che glielo nega — ma ciò che 
non > posso accordarglì^sii è qaarito 

^ggli dice riguardo ai cieZìfÈi che si leg­
gono nei diariipittadìni aucoessi Hn' 
città :-r- La piaga dell'itccatt'ònaggion 
c''è pur troppo, ma nessuno piarti me, 
cronista del Bacchxtflion''.^ può assicu-
rate d' egregio corrispondente dell' A-
f ì̂tì̂ eche .per sicurezza pubblica Pador' 
va' è una-ci t tà . modello. Io lo so peV 
brovà sicùraj ioŝ oh î mi rompo quoti -
diànamente \4ai;;lte8ta per empiere te 
cine colonnine "destinate alla cronaciv. 

• 1 • 1 . 

.©•Ca'^-saM. - r Avviso voi 
tutti,che avete .laiuon disprezzabile 
fp|tupa di farvi mirare ò portare da 
.qiiakhe cavallo, che'il giorno i l alle 
tré, per^.ordine del Mìiiisteio della 
guerra, dovete, condurre le vostre be-. 
.stie.aUa Caserma di^^Sfi-Prosdocimo, 
ip.veim' apposita i\ìCommi6SÌone giudi-i: 

quanto sembra, aveya,,̂ ^6i conti dare 
golifiN con lino d» quegli aj^Wli. 

Bifìitto invece dì :\piMìtf|W^qiihIbho 
cosa come fanno tutti ffflquentari'di' 
negozi si accostò al banco e comincio 
a' indirizzare all'agente che; se, vite 
stava occupato neìle^uc mansionì^urfa 
filza di ìngiurìi(^t,ui.\:l-1 --'M ''.'-'^ -''^^'-^ 

nel ì- • L'agente stétte un' po' ascoltìindolc» 
senza muoversi, imnassibile, come se 
non sì trattasse di Jui; mia.finalmente 
;vtedendo ,cha 1' aUrp,.„non splOj,.non la 
smetteva, ma anzi faceva atto di yp-
l^rlo percuotere, gli jlasciò artdare un 
^potente manrovesci*;^ nel bel rnèz:̂ o 
della facóia'j'ciigionahdogli uiià'férìui 
che il provocfltòre Umdò ^ à' farsi cu­
rare nella vicina farmacìa. '' • ' 

cevo:- ;• •;• - ̂ •, •-S i'^.'. '/ 
1 .Pxegiathsì^o' Signor Cromata! ; -
i ° , • ' ^ , • 

'•• Ê un argomento che non lèlft'ìescirà 
'CSnta, gradit^,;;^|n|||S|ccome è> u n ^ t t p 
cbejBifKnpete tutte le sere- :,così la 
pregherei dì ospitar nel di lei gior­
nale, queste poche righe nella lusinga 
che SI vorrà prendere un provvedi-
mento.' . 

In^ via S. Leonmd5^tutte le sere in 
mèzzo alla strada v'è uno stuolo di 

V W'^ %^_ # " dpm^!^tic9^4Ì^^ccupalo 
ì (licenza) perchè contrav-

r . • . ; • r - r 

dì Oaimsattb 
venttìfftìra sorvégìiariza. 

'' fesm lal d i ; -1^ All''os(ena. 
f,, .— Muiodizione. che raz^a d* olio a-
Veté/meérfò in questi funghi? 

— Vero olio Ji Liusca ! • 
- ^ v r ò i r t i l i l o che^em diw.-Lu-

' C C r n a l : ; ' .̂  y - - <sU; • . ^/.: ,• 

IlTirartitò : moderatof .c(^Mapoli 
tenne una riunione p r e p a r ^ n ^ i ih 
vista delle prossime eleziSrii^'co&u-
nali. d*.V 

Parlarono i signori LWfòlfi, Cen-
forti, De Zerbi, Oapì te l I lM:al t r i . . . 

Venne voilfo il se^ruente ordine 
-> - ' > - * ? ' 
, ••• ' 3 

f 

v^. 

FIA- i n 

'M )^ 
• f ' 

. i i - i 

• j 

w-.ì t A. MENIK 
—000— 
Lima di MieUi ' 

del gìoiFno : ' ; 
• ' • « L' adunanza, tenendo presente . 
la discussione avvenuta, ailerma la. 
sM-"fiducia nel Comitato, eh 'è stato 
dall' aduiiatìza' ste'séa completato, 
e g l idàmai ìda to di nominare urta 
Gommissione, che tratti con aiti't. 
gruppi pe r i a t e juna / l i s t a laquale , 
senza guardaÉW: a-cplore politico, 
proponga V elezione d'iiidividui già, 
.esperti e hotiy è di amhiinistratori 
^inteiiigenti e disinteressati. » 

I n 
1 1 

j 

iGd'MuCANEUlÀv — Offa 
.LÌ^ÌBASOHENI 4-vT '̂*?Ìpol 

Il Bersagliere ha smentito la no­
ni tizia disila Ragione da noi riferita 

ISontf tre volumeÌÌ$ìccirii/èl^anti, ' ^^^ .l'OH- Nicotera per ,me^zo.di 
,drt:rò;gìovmptti,v.e|-one3i; già nmd il j ̂ " deputato amico avesse chiesto 
primo, nuovi 'gli a l t^duènel l 'a r r ingo "^^^ ^affi^'^"^^^^'*'^9 "1* pn. Gnspi 
Jetterarib; sono libri di'Versi/ma non e «e fòsSe stato r è s P U p : 

$\ versi soltanto pdichè; qua e là e* a h Ora la Ì?a(/ionc riceve da Roma 
dèlia vera, àeiraltu poesìa, ed è jjerciò il seguente telegramma;:^*. 

mé'^' ai miei !e|é ch'io voglio acce 
tori. 
. Lima di Miele del Manin ed Otìa' 
del Cìinelln furpn<^|^pubblicsti per le 
nozze Regerisburgèr-Benàzisator 

^ 
«Confermo assolutamente le mie 

f infomazioni ' intorno alia riconci­
liazione del Crispi col Nicoterà, che 
il Bersaglfèté mxmihce: rt^' ' 

• F r a le un to uubbìicazioni cbe si T U II deputato amico dflCt'ispicìS^^ 
• • • " • • ' ''•''• ricevette Uè propóste è l 'onorevole 

^̂"̂^ :"^^ para cherà se esse ,o meno possono senvire 
e; indegna^: menzogna,^^^^trettanJ| all|eaercilo^: . ^ ^ ^ ^^.H^ 

•ft turpe quanto erano ^npbdl e .sacri |^y),,avviso inoltre^'che coloro clie'si' 
.« ì sentimenti ai quaU;'si recava in rifiuteranno di presenturli alla rivista 

9sa la pmbrutale ed inqualincabile suddetta, saranno passibili della mul-

S.> •^..h 

. & • 

< deUe offese. » ,, ., 
Per la Redazione 

" '• Giovanni Bilrengo/ , 
. Questa vitràltìizione fu pubblicata 

veV Veneto Cattolico N.,59,- tciesé'. dì 
inaggio anno 1867. 

Nel ubstrO';|!^Jndò' làico un4î ^̂ ^ 
ài giornale che avessVpubbVi^met^ 
ogrìè' turpi, ' hfiittati e inqualìficahili 

óffeèèj e come tali ricóno.-sciut'é e di­
chiarate da esso, sarebbe còiifiuuto 
liei Mazz^reUciî degli. apppstt^tiv]^ ' ', , 
' Nel tóoinido.gàttpj|g^..tìh'sale all'epi-

.sconato. , . 

P 

' • '. 

ì'!i, 

ì94,^str«..^.,Un vecchio Gimrda-
sa^a'dMla Stazròne che, volev,a;jmpe-
dire l^cce^so alla Tettoia â cl alcun îf 
ìtidividui— all'apparenza bai'caiuoii' 
— v^nnafdà.que^ti maltnenato e per­
cosso in modo da ridurlo ';al letto per 
parecchi giorrir- , ,, 

lfontvl»l»i|^ - - Il Mon. tliJ^Asfi^a-
de Fe7Ta(e annunzia che nella'cor­
rente settimana per parte di una 
Commissione MlIjngegnerigqSpnatìvic 
<leir Amminieiva^Vone delle Fenovie 
dtìU'J l̂ta'̂ l̂Mìta^ sì" prpc|dtìrà alle,||;fe 
ve statiche e dinamiche del pontè'sdr 
Ftìlla'a Pòtilòperarià sulla Ferrovia 
Pòniebbana, cosirutt'ò .all'irapresa In-
dnstciaie Italiana di.Napoli, e dì cui 
è già conipiuta la montatura. 

Krtisae, — NelOómune di Teor, il 
'i corr. sviluppavasi uii incèndio nel 
fenile di C. G., il quale in un batter 
(:l'occhib̂ ;̂SÌ estere ad altri'̂ ^fenilì atti-
f̂ u.i, niiiirtcciando di furai molto seno. 

la ,di,:Jj. 50, ed il cavallo od U mulo; 
' ' T ' Ì | I " M " ' ^ 1 I " ' 

si ptjQius^nili^^egualniente abili al slr^t 
' V Ì Z I O . ' ' : i !^' i^^,J - V ' i '., -^.'•- • • .'-.. •• 

;iv,:|^edete ,i, vantaggi di audur a piedi 
:,o tutt'^1 più in uno scombussolato 
/Jafic^iet, pubMico; 4i^^|ueste- noie, io 
^npline ho. Invidiatemii/ 

' IJn à ì i r o , i né i l i en6o a i t a ì b a è -
• i ! 

c r t ^ - Più di una volta T aràmini^ 
straziono finanziaria ha dovuto dcnlo-
rare gravissìmi.iiiconvenitìnti, larnen-1 
tare non. lievi danni pel fatto che,-le.: 
rivendite dei generi di privativa'•nònr--
tie^iv^no-^esevcitate A^ chi v le * vavevìi 
prese in appalto, ma erano dall'ap-; 
paltatore sublocate a persone, che. 
"non e.sseudo direttamente re.sponHabilì* 
verso Ip.'Stato, poco si^ curavano di 
faijb 1! interesse, di 'questo e del pub ' 
blicp, pur che potésterO' avvalitaggia* 
ae la loro posizione. A troncare per, 
l'avvenire il rinnovarsi di silTutti in-
convenienti, il ministro delle finanze 
ha^d^sposto che d'ora in poi.non sia 
piùì'd^liber^to P'appalto dplle rivendi­
te dei generi di privativa se non.a chi' 
si obbli'^hi formalmente ad eserciture 
egli in persona la rivendita. ; 

Gli ispettori delle dogane dovranno 
nplle loro ispezlonijàccertarsi sempre'̂ ' 
apcuràtàmBnte, pWch^ siffatta cphdi-

1 ^ I ' I , 1 ' , '__ , 

ziohe sia, col màssimo .scrupolo ossòr-
valn e mantenuta. 

dpnriaccie di quella casta elio non rio-' 
nano, le quali squinviiigliano le proprie 
megere dietro i passanti. L'altra sera 
una persona dì mìa CQnQ̂ iGQnza, meu-
trà\,pa^aVa4pér tlf '̂'l̂ ^ 
fuà moglie veniva preso per una fai-
di\ dòli àbito, da una di quelle donne 
né lo si voleva liberare se egli nousì 
^arrendeva al cortese invito. ,- , 
" • • • L - ^ ' i ' • . ' • '••'i ••••• 'i^''^ - "i^^^i^i;, • v i 

'.,• Credo che ciò sia a deplorarsL-eXei, 
che'quando vuole sa bene, adoperare 

l l^fr lA^^irr i iè i tà in qyéi-à jier tale 
sconcezza, che si renderà' béhérnèl^itb' 
verso chi ha la sventura dì abitare' 
in quei pi^essi. ' :u v 
; ; Sicuro, del favore la ringrazio se-̂  
gn^ndo?^i_,,^^ .:J ./,. ,̂ .„,̂  ,.^,..:.^ ,•• 

, Un xostmte lettore. 

Domenica p. v. alle ore TC ant. nella 
sala deU'antico-MOonsii'Uo in Piazza' 

. ! ( • , . , • • ' - f • • • • • . i - . . • • " . 

Unità d'Italia, l isig. soprairitendente 
scplasLico terrà la consueta conferen­
za; mlS t s l e cogli insegnai -"cMii^ 
n a l ì . • - / '••\^> ^ ' 1 , , . - • • : ' '•'•• 

fanno pei matrimoni fra la inirifide; 
dì versi e di prose châ  ,§,ì stampano, 
ceìebì'àndoi vezzi dalla spòsa, l'ilrgegno 
delio sposo, e prpffìtando^**; '\\ 

^Dèlfut^o il senHeràp'drsodiwfi^^ 

Damiani. » 
I m-'-T-iTTlfiTTniT^^wu ' 

I l Secolo ha da Parigi 6 : 
T-T Dispacci da Beriìnp 

.„„ , . . . . , , cfee l ' imperatore Guglielmo intende 

un po'd»U-:Pidiwio,f.H.(..np«Wqu,^4'^^ ^^ '^ '^^^ anche i i ^ caso che sua -
concettini tnt i entri t i , che.spu tanto i ̂ '̂s*-'*-

m^enta una" 1 

|Bìique3ta lode sono propfiò?ci(iftteiito^i 
I ; Furono eseguiti a t tes t i .di sòdià- * 
ftlisti in parecchia ;città. Si dà ^èl*^^ 

essendo,semplipemento un echmiaion , immediatamente sciolto 
izionale de-il [medesimo lìlolu, fanno sperare niolto i r-";^°FV=>'e*^"^."?^^""^*H^-^.?^'^^*r 

l;^i-l_i-^.^„yj-^ 

i l i sg ra ìRia Un certo Fasi;; 

v. li;. 

•ié^K 

inserviente al nostro; Ospitale era ieri 

pqr: la forrna,' -ji-i;;: . ; - ^u ' ; ' ^ ^Muare e* produrre. 
JLa canzone f M cortile delVosteria 7> . 'FreycinetiSt ministrò' dei!. lavori 

o 
è 
un 
e di vita, più ancora di q „ - , . . ..,- , 
piace pelò quella bélSisàima titoiaLa 
€ ad una mummia.'^che stampata per 
primonellMr^j-itì, vari giornali hanno j 
goii inolti elogi l'i'lprodatLa dappoi, 
^' il Caneliu nei suoi* vei^i ha fatto 
una promessa splendida é lùaìnglViera, 
edì, egli è tale dà poterla e saperla 
'mànienure. ;., . i. 

; M rìiiÉse Él̂  iàciitfl 
000 

^1 1 

1 À 

' \ XT.^^Teynpo l è il titolo generale che 
''Biìsdlieni' dà a quattro odi bàrbare, j TI . • . i -i • 
;^it|gòlarmena,'tìtblate dalle .quàtt ì^J^.S^^^st '^^ '^ 'P^'oP^^ ncUizi 

„ , . .̂  ,Cou aidim'euto grandissimo questo "^ " " " .. ̂ ..«« . . ™ 
.l^jtro. partito per apcompagni^ro a ban giovane pòeLa'^k.^^r'éìnancipàto dalle 
S,elvUio un povero ihftìljce a oui-'là . . . , - . . . . 
testa non serviva più- Reduce alla 
sera aalia regina dell'Adria, egli, nello 
scéndere dal convòglio fece un passò 
,niùo e cadde, riportando una lussa- #Èffi if ìb o méiìo^^quella forma possa 
ziohe al piede, grave cosi'che -lo ai ' . n • , 
dovette condurre in vettura all'; ospe-
;daie. ,. ., : i- • 
é^t:^ydi*;'ìhfi}rtìni^r^ 'eccolo divenuto in-* 
fermo' 

I " ' • i , • ' • • ' ' ' '. 

vi,-,'Jll45&'<piad.o d » i BoKìKoli. — 
-T- Il Municipio di Padova avvisan-

dòtche in relazione al disposto del­
l' art '132 del l^egolàmehto'ftiiihìcijiàle 
4 Aprile 1869'N. 514I0 venne decre­
tato dalla Giunta che il mercato dei 
Bozzoli debba aver luogo nella Log<;ia 
in Piazza Unità d'Italia, pubblica ì 
nrovveduneuti e le norme necessarie 
• r - • . ' . . 

a ma 
tire 

^pubblicu e privato interesso, provve-
dimenìi questi che si dicbiarano obbli­
gatori a senso all 'art. 14G delia Legge 

tiale e provinciale. 

folline comuni! e ha tentato di imitare 
*qu|ille odi barbare di Carducci,^ ohe 
solievarouù, taute diatribe nella re-
.pubblicu Ietterai ia. "" " ' 

ìiàenza entrare nel merito della que-
ptiif le 0 méiìb quella forma possa 

àttecctiire fra npî  biaugna nconosceie 
che'fi Baschehi ha felicemente tmi-
;tato il maestro, e le sue odi •— in 
'Ispecie « L'^Utùr^^ — non possotìp 
'•'nonpiàcere u chi ama, davvero r artev 

.',|V tutti e tre questi bravi giovarne 
inàndo ,una tìtrettu di numo è un au­
gurio ;, sta in loro di non renderlo 
bugiardo. 

; • ' ' ' Franciscus.' '^ 

Ecco una notiiia. che, se è vera, 
eaì.neuu e le nonno npi^c^^^vie :^^^ grandissimo ouore a tre uo- Assicurate cosi le pr 
méttere ^\ mon órdine, e gm^u'n- :^^^^^y ^^^^^^ poco importa della votazione, rhnaiigoac 
nel miglior_ modo, possibile, il ^\i Qu.je partito. ! biezioiù iUtte prìiuiiìalmei quale pai 

^ b a togliamo dalla Perseveranza 

{nostra c(^ì¥ispondeiutx particolare) 
^ Roma'6, 
;Avrete gìÌV notato come 11 mini­

stro delle' fitfàiìze abBia pienameii-
te' confermiitò le mìe informazioni. 

ziohe 
pe­

rò', fkibri fa ••questione di, gabinetto 
dellii sùa't-irtìpostay è dichiara 'che 
'S ìe t té r '^ ie:Wbdificaztòhi della cu-' 
mèra, qiiando queste abbiano' per 
sé; la-maggioranza. ._•:, ^ _ „ 

Ora, questa maggióri^nza è già 
''assicurata sin d'ora. A circa^diie-
cehto ascéndono le adesióni sotto-, 

ìn'te'Imi^ ) Scrìtte sìnora^ e s o r i ttrtté di sìrii-
' àtraì. tutte di depuMt attivi, iqua ' -
li 'sarannQ, :S0.nza dubbio, presexiti 
i l gtorii<i 4»?Ua yotiizioiie, ,e HI^J IT 

Hc^iiirioré al loro impegno. Tanti 
voti b,t^g^|ei;^bbero già ad assicura­
re Un- èsito favorevole uUa propo­
sta ;. ma iìravvi di pili una quantità 
di deputati di destra, i quali non 
Inumo voluto sottoscrivere una mO-( 
zione partita dalla' sinistra pura, 
eppure sono con la medesima d'ac-
cof'do, 0 la, voteranno senza dub­
bio alcuno. . . . 

ob abilità 
ono le ob-

prniiipainieiite' dulia 
deputazione sajxìa e siciliana, e sìc-

e vorremmo cUefos.se vera perche /come continua lo spirito d'opposi-
. .' 1 11 1 . . ^ . _ 1 «II» I j . . , i: . . ; . . ' _ _ II 1 _. _ i IV j / _ ridondarebbe ad onore dell' Italia 

{( Dopo.il discorso dell 'on. Spa 
zione alla proposta, non è ulliitto 
fuori del caso il ricordare certi dati 

•_i 
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r^j^aiìtvmiBjfe^i^, .̂ fatMàfe»^^Milia^Mfc5ifa îiMtf.ipìMrW(fc 

«;certé cifre, móUò;facìli a confon­
dersi ed a dimenticarsi. 

È assolutamente -falso che vi Sia 
Tiiià regione qtialunque la quale 
pòssa asserire di non pagare im­
posta di macitiato per i cereali mi-
iiori. A. provarìo, Inasta lo spec '̂ 
-abietto stgttèhte> ii quàl#<fdntieag 
i.dati necessarii a giudicare cori 
Coscienza, perchè estratto dalle sta­
tìstiche ufficiali : ' 

Quintali Proporzione cogli 
.dì:graai minori alin cereali 

6̂ 53?iemonte 
Xigui'ia 
Lombardia 
Veneto 
^Emilia 

1.546!08O 
4.550.^9 
5.578.032 

,, 2.368.792 
Marche TJmbrift,.1.443^997 
'Tosciuia : • • ,864,771 
-Lazio 459.581 
Abruzzi Molise 1197.003 

•Oampaiiid 
PugUe ' 
iBaéìlicata 
CaìabVià; 
SicìUa 

-Sardegna. 

j . ^ 

iMi.OlO 
262.293 
187.797 
595.167 

bl.378 
83.149 

51 70 OiO 
1S« 
68 80 
79 20 , 
48 60 : 
48 80 
23 80 
23 80 

33 -
10 40 
1 9 -
34 • - , 

i30^ ' 
47 90 

iibne per la nómirta del còramissano 
pér;l*ificUÌe8Câ  su Fireuze ;' "Monzani 
voti I l i , Ercole .54: vi sarà ballot-
taggid, / 

Prosegiiesi la dis'cùsasone sulla ri-^ 
.CQstituzione del Miaistoro, (ragriool-

Xeggonsi altri due ordini del giorno 
ài D& lUnziSi di LutzXi^Bà^-^n\irìì:m. 

Il relaloi:e Â Tomna espone:(* â àViso 
della maggioranza della comnnissione 
intorno agli ordini del giorno. Essa 
accetta qualunque degli ordini dal 
gioi'no, :a cui consenta il ntiinistero e 

nel rapportò della coramissnine^^ , 
Mlas^iselfti, facendosi intertrete 

déiìf;̂  minoriinza delli\ Comnoiŝ Vone, 
difeV che queHta^p>o |ii|§^|ijp incrimi­
nare l'operato dfjy piagato' rninistero, 
che crede abbia sCimato procedere colla 
mastllna regolarità e legalità, ma cHé 
la preseiiVe ò una questione supeî ìòré' 
ad ocini considerazìonejii,riguardi per--
sonali. La aimoi-arua della.ConimissiO"r 
ne porta opinione che il procedinieiito 
deV passalo ministero, negli atti dì cui 
trattasi, non.sia Stato correUò e.ò'o^-

rmtì ai diritti parlamentari, e per-

leiiiisiiU^ tariffifWica 

'•^ - - > / . 
• • -

-^-

.•^y^* 

^ 
làraento';:dà 'àttùMi sì^no se^ 

tlte le Camève di Gommevció vUt-
nite^,> Congresso. » 

EIEGR I ,rr:-A \l 
^h 

Verrà dì preferenza incaricata 
la deputazione meridionale di so­
stenere davanti alia Camera Fabo-
lizìoiiéIdeila tassa' che colpisce i 
cetèàll ilvferiovi, coiiiìe k men<i in-
,t|reS3a'ta nella questione. 1 Uepu-
fati Taiani, Crossi,; ^Branca, Inca-
gnojl 0 Sorrentino saranno fra gli 
oratoru 

(Aijeririà Sief'imij 
PARIGI, 6: — Il giornale II Pdys 

fu posto sotto processo per un̂  arti­
colo cùeatlcibulaceaUft doWle re-
pubbìicane h» responsubilità delratte-» 
stato di Nóbiling. ' v ' , '•>••• 
, I! MaieticiaUo fiuUiers è morto. 

Il triiua provetiieiite da Barcellona 
in Frunicia: fu . saccheggiato presso 
Bai-celiqmw. • ' •*-.. ..̂ jg ,̂ 

BUKAtìÉST, 6. - Alla Cai f f l 
Bràtianò rispòhdéndo^ad un'ìutèrpèl-
laiiza dice che 1%̂  Rumanià non fu 
ancora invitala al congresso ma òhe 
vuole domandare che il congrcs-so non 
•prenda alcuna decisione sen^a prima 
udirla. 

Non comprende come TEuiopa potrà 
camijiare la Bessiiràbìa cónlio la Do-r 
brùtscia e boirìe, tale ingiustizia com­
messa, i noStH diritli resteranno 'm& 

*ÌÌtffct̂ -!II-gov̂ Vno \\èP pCehderst alòuna 
Ci si- assicuraKs'rgàìveili^oye-rj decisione «enzii consultare il parla­

re -—che recèntef^ehte fu ipropo- | mento. La Ciimora passa all'ordino del 

PARIGI • Il Tem»s dice che' 
Incordo è intervenuto fra l'inghil-
ira e la Russia par domandare a 

congresso che !ii indennità di guerri^ 
chiesta dalla Russia figlìHnellQ^s,tesso 
titolo degli altri debiti della Tilrchii 
nel piano generalo, della converaiona 
del debito turco. 

ANTONlU iìONiVlTfìl OirHioM 
AliroNro STBrAN; (h^r^.ìììf* vt'^Hvvrh % 

['ii^] 

"^^ 

M É^fòrmà(^m^mmS^^ il Con­
siglio' ̂  Wi miviV̂ tìSi Afìlvbevò the: 
ronorevote^etttoii debba andate a, 
Berlirio solo #fndg l'on. ministro 
Cortine sentisse it! bisogno e la' 
cóhvémenza, • '•^' v-

_— 

.-••-'• 

7, i • .'•'- I l ' sw mi 
• • V , J T 

i'y 

uoinò politico e S'O'IĴ -stò da un 
déptìt^riW iptlùeute air onorevole 

LONDRA, 6. — {Comunij. North-
kote dica essere inopportirno di fare 

ciò non può accoglier'riWn ordine CairoU di flire; ÒCfìUpave F Ai:bfmia ^^,^ dichìa.azione circa lapoliticache 
deV p r n b che possa iiilérprelarsiin;_ aà,.50,000 upmimdf ; truppe iltih^4pe ji governo seguirà al congresso;-.fe^ 

i>l!)aquesto prospetto emerge chia" 
rissimo che vi sorid-due regioni 

rtraibtate molto ingiustarnente : la Si­
cilia che paga soltanto in ragione 
dlii'1.30 per cento, e la*Venezia 
che pisga in mgioue del, 79.20 <ìi 

•cciMsurrìo dei. cereali inferiori. So 

^Té̂ lae iacilmenté stabilito.- Ma il 
coìÉSuino è voÌonta,rio, e non dì-

ipeiidènè da disposizioni governâ -i' 
tive, né da or^i^^più o meno pe-
r^^lQpl. Ciascuno mangia come è 

.a#èz5<o,̂ ,g,con>e comportano le siie 
forze. In Sicilia sono avvezzi al 

,gr|^no, nel Veneto al gran turco, e 

deV g^t^rno che"pòssa iiilérprelarsi in 
Sènso diverso. , :'" l, * ''' 

Il relatore Aiomna replica m que­
sta controversia esservi dubbiò e lo 
Stesso Ministero^a'^er\6 riconosc'mto. 

CaÌpoIiS dice che sarebbe natura?^ 
le che il Ministero accettasse l'ordi­
ne del giorno Pissayiniy che prende 
atto deUé sue dìchiaviuioriì, ma. i\\é; 
posto che la maggioranza della corti-, 
TOi&siorié' diede al detto ord]nQ del 
giorno un senso divèrso da quello che' 
i\ Ministero pensava dovesse Wveve, 
qw'^'o deve respìngerlo e dé^Tminiire 
tin' altra voltail-senso^^ deltif éue dĵ ^ 
chiarazioni ónde, togliere ogni equivo­
co. Dichiara peHauto nubva'mefttè che 
il Minist'eroj quantùnque sappia che 
so nò possa' disputare,'tiene per fei*-; 
mo che sia cóhtra»:.i|i HiklfiJeTógative^ 
pariameniari la teoria aec^fido la qua-

dà,̂ 0jO00 uon îm d | truppe \lti\i'4pe 
^ippèria TAystpa aî jcennaŝ fì.a vo-. 
lere occupare la Bosnia e MEr^e-' 
govina. :-̂ v -̂ •; y^ J-i^ 

Non sappiamo quale rispb̂ ta:̂ aLb.Ti 
18ià dato>^ quètel|ìroposta j 'pn. 
Presidente dèi CoiVéiglìoJ sappiatìd' 

riub/èksere q&etefcramai T unipQ 
,mòî {Ì̂ per dare unlftéffiòace aiut̂ î 
alla Grecia e; pei' ottenérej date 
certe eventualità^ che il Trentino^ 
sia restituito albi madre patria. 

LA CALZOLERIA GlOYAìSiNl SCA-
POLOftin Piazzetta Pedrocchi N,1513 
vicino lo Sjuicoio Tabacchi, ejdjag-
gregata i^d; filfci'e» Mugom con ìaVóra-
lorio ftccrtnto »V Gaffe, degW S l a l | % 
niti N. 703, assume ogni Uvoro^coiri 
esattezza e ^nintuiilità non escluii^ la 
propria specisiiuà per piedj^difettòsi. 

U soUòscvi^tQjoitre mitezza! dì pi^ezzi 
precipuamente perchè tut t ipossand^ 
nfermarsi che, senxa licorreré a|l*e-^ 

stero, anche nei suoi negozi yeiispho 
disVmpeg^ti lavori eìegautìssimi,^^^^ 
correndo pei prezzi a qualunqueif^ 
brica. 

• • ^ • T . " . ^ 

^m 

e 
con 

ssé\ -detit, ne20^l si trova il listino 
i?4 

ì 

bisogna chinare iLcapff';àlià forza [lo ir'fòtlre.fiseculivoh 
4i queste abitudini. L?^ nell'ordinamenti^.*» nella distribuT? 

s i # t o s s e . d ^ u ^ ' J t r à r é g » 
«(^rAWrn aAÌ\fti'**'̂ *î ^>stero non otìò che; acGOgUevo .Be qualunque sorgereouero delle 

•eccezioni abbastanza fòrti : poiché 

' Si. a n u \ i n m d à | , T r e n t i n o d k 
'sòno^.stati u]t\manìépte cambiati:! 
cannoni, dei Jqrli; di: S. Nicolò, Lar-
àaro e S f a s o , ^ òìie' sono stati fatti 
i?i,;qg^^#)rti; non lievi deposUi di 

'̂'' iSi crede che tali iireciuìzioni non 

il governo seguirà al congresso: 
Uiiàcircoltirri di-Siilisbury contiene 

îl p î\«gi'ànima del goverucvcirca Ì trat- ! (1675) 
itatììflV: Santo Stefano : l'ìSenipotenz-
Ziuri inglesi ricevet^inno le • istruzioni 
-necessarie.' •••'::• -''^ ^̂ ''f ,.-;• "̂ :-. ;-̂ .' 

Smith;dico chevla squadra del mare, 
{d'i Marrt̂ î̂ riK^̂ ^ probabilmente a l -
Visoìa dei ì^nucipi per 'motivi di" ' sa­
lubrità. • -•• '̂  •:^ 
/ BERLINO, 6. — La Gazzetta del 
iVor^ dice;che Nobilit^g^;da. sabato è 
privo di sensi, le sue paroW furono 
registrate; i suoi due fratelli sono ar­
rivati^ per; deporre; "h v;,,..) !v 

La' Or«zEe(/a smentisce 16' notizie a 
aensiizìone suUe pvelesft manovre ,41 
palazzo in ('ceasìurie dell 'oidine del*. 
l 'imperatore di essere irappres'en'tato'' 
dal principe ei'edilai'io- L' imperatore 
noix.è aTftCpi> iii-sVatù di paviave con 
malto,pertìone.. ..,;••• ..-^T-^VK 'X^.V- . . 

La Gazzetta Nationale pubblìca'una 
lettéra^iiii^parecchi deputati ;,cjte di-

dei prezzi' Tvssi colla marca per (Mjnj 
%^|;o, garantita per # Ì t t ^ o ' ^ ^ ^ 

- G. SCAPOLO.; 

PADOVA 

|lìaWaia,525,yiciaI(laÉìe 

DÉLl̂ Ai PREMIATA ;S'ÀBBRìDA 
•4-

'tàm^ lìs 
Vendita .ai medesinii prezzi eu-uC|n-

izioni c h V pVéy îòa, la Fabbrica | i n dizioni ch^ ,pi; 
Legnago, . " ; . , . , 

' - j •m I ^ 1-

^ • - r !• •, 1" 

è chiaro ; che abolendo il iriwnato 
e 

fiua3^pà rSO per cetiiò; la isici 

l'ordine d;el giorno ì)éi?enzts ed altri; . 
...'JlS^sifssteri insiste' n"ei" su'ó'''ordin'è* 

e .pnaru .^«u iiuuieimu u umpum u pagi giorrfp puro- en^empiic^rSopra tutti 
3 U V , ^ ^ l i infenon, s r j Veneto gu:«^4iti| del gìortìo presentafe^^ ^̂  
v,,,«/l^n^ r « n r.o,. /̂ onfn.. ìa Siirt.ì ' TmH^^Uil à JSaccfiZZi assocìansl 

SpaTCBiÉa e .BerjF%i uniscOilifPai 
quello di i)e .jRe/*f jjj,̂ ^cceWat mir 
Mistero ê  cpsì cogce'pìtoi A; L^ Camera 
« prende-atto delle dichiarazioni del 
e: niinistero approvandole;]é^afferman? 
« do i diritti del parlamehto, passa 
« ali ordine d^l.giorno.. » 

Ha ifol vi; guadifgffr che V 1.30. Ma 
la Sicilia come già^m ho notato 
sode un altro benelicio Hpn divisò 
uorchè dalla Sardegna; rèsènziótìe 

dEìirìMgosta sul saie. Quésto sólo 
fatto eciìiilibi-a da sé : ma c'è un 
altra considètM^ne ' che prevale,^ 

me domandasi da varie parti della Ca-̂ ,̂  
raeraj alla votazione sopra l'ordine dbl 
giorno J l f« ra ion che ha la-j^griorità-, 

presenti 312 : favoievoli 40, con-
tjari 237, astensioni 35. La Camera 
» n n g e . ^ ' ; • ' _ • ^' ' • • • • • ; ; ' 

p P o s c i a procedesi a yotazìóne sopra 
^ordine del giorno De Bettzisl^m^'uì^ 
t | i , accettato dal Ministero, per ap­
pieno noniinate. 

jD:E3:posri?a 

• ! ^ ^ 
. 1 . mpp"^ 

.- > 
TM. 

Papà a' yi 
tolicl alle elezioid. 

• - , 

ì ' I 

• • - ! • / . • , 

J 

h:'"ì^ 

r ,L 

Sanguisuilie dell' ifiiMeiia 
• J i ? ^ ^ 

I»' f-. "I -

„ "*-
?Àl 

•U^}'.^:' 

ItìiT vi funjao nuove, perouisiziouì 
nuovi:-arrtì.it.i^,i,a^,,,;.:. • ••• :.',v,, . 

Lo s t a t o . deUtimperatore continua 

1. •>-li Dehuts 

dì perfetta Ve scèlta qualità proiite Ì|II 
ferita che si^J^a^^&t^^ ^ immedi|to 
éfftifttd. — 1?en1lTta aiî  ingrosso ód|al 

® mìVmtQ̂ ,.î Aprozzi della nmssiinjsiî oh^e-
nienza sulle diverse loro grànda^zè^ 

e J - • : V i - ' 
- f ^ ' 

. .Lâ GomrriìSsioné #p i^ ( f»a^ l l e ' 
nuove costruziònif^oviailèjéctimi-
posta di Delzìo, ZaSolinipBfpfretisr 
Perazzi, SpavèiTtà, ly^Jil asjp,. M|É. 
€elli, Morana. ^ . > L . ^ " , / . 

•I MiMnfgtf^BaBfTJl.' 

v̂  11 'Secolo ha da T|'ÌMfe J f i f i 
Si som ripetute^, ìetulunostra-spm ripetute 

zioni al Teatro durante'ia rappre 
sentazìone del balloMEi/ore Fiero 

^ liibKè'eseguiti Jlri arrèsti, frâ  

lino che molti liberal) i j ^ M ^ r ^ s p m j 
sero la , legge eccezionale /voi^anno i 
notéri straordinari se il Governo lu 
d ò m ù n d *t s s e. m^. • 

. i^ - i 'H ' > • • • ; ^ 1 - ' 

1 -

Vienna essere smentito che la Kussia 

appre-
Fiera-

Il Daihj TeUgmph ha da-Vienna 
che l'Austria, dichiarò qualmente con-
-sidorefebb^! Corhè, .ci»m bd.li{ l'Unneiih 
sione di Antivari ' per parte del .Mon-
• I r - T j ^ u - " - * - ' , 

Le impb^t6;:li ^decretano sènza 
riguardo jalle provincie che le pa-
pagheranno ; e non si possono di-

mìmiire fuorché Con questo siste­
ma . Gufliige si pJ^ocedesm^^attri-
menti! f &. egli perequazione di 
sorta t r0 la misura (Iella tassa fon­
diaria n^ile diverse y provincia del 
regnò'? E p p u p | i|é (Questa.Jtiftjosta 
sv%bolisà©3 J e regioni piìi favonte, 
e per conseguenza le meridionali,. 
potrebbero-protestare,, perchèVipa- B|o.va. ,*̂ &̂ if«̂ ^̂ ' -, ,.t - .--n -t. î i. r «^ - j % , • « e 
fando il%Uentrione di uiù a lui' 1 P»«-tecipato lìoi che a .^cdmS^ffioI # l l p n n o di Ganbalj^rche ..fiimnoLsercità.sempre.U^osua-tniluenza^ m far 

Q u e s t i massime sono inammis-; 1"*? Monmu, p^^si ^ trattare del^ ̂ ^ly^ssima'^è 1 irpp^ssione destai 
.sibili,<^é^ca. meraviglia che il go- #!/", \ ;?*! prog^o pel ristabilmi^n^, ,rta^m t u t t a l a cittac|nauza. ; 

' %r LI • ^ 1 -̂ i»' • ̂  ^^ *l*'l Ministero d* aencoltura che dà 
vern^. non abbia presa lui l inizia- l argomentò ad osseri^zidni di Branca 

: • •<•-. 

' i--
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DEt PROFESSORE 
. V. 

GIROLA-MO^PAGLIANO DI F1REN5SE 
lì jiUnioovdepurativo:e'^rinfeeseante del 
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jl'iccàf, ed efficace di tutte ie 
acque amare. 

tenegro 
-,^-^-^'y^-^T^ -•• \ -

'1' 

> ^ 

concentrato • ttso Brera 
• I 

•.' \ 
j i 

• I 
1 . 

presa 
tiva .d'uiiià 'preposta , come 'quella-''' 
che,,i^i;ev|lé .ormai alla camera. : Si ' 

- sarebbe se non altro: evitatà'la pe­
na' di do|er teuersUìn^^dìspartò e 
quasi indifferente ad una questione 

•nella q u a l e J . governo, è diretta^ 
.mente ^Igtéi^^Igt^^aJ-aiutare^'>te, 
classi piìi povere e' pili laboriose. 

Quanto ai. famosi decreti, conti--
..nua'ancora la discussione, nò si 
prevede quando potrà fvuìre. ' 

éhPlebano. '•••'• I l Rlsorgimenió fli: Malta vrepa 
I i n I ta l ia le '^ ' tegueutlrTiotizie dolo-

I 

|fe' on. Do-Sanctìs intende di prò-
niuovere con il concorsgtjdel co­
mune e della provincia ai Roma, 

rosissime:: 

la ftiMazipne dd5 un .grande' ospe- tras 
ttàlé' chiirnico, aiiatoniico, patologico ^^' 

fl^iQuest'oggi arpv|rono da Bom­
ba}^ aftn' t re trasgor-tì con truppe 
indiane: )ì IMerifSStl, StOsjjt^i 
ed il Clydcsdale conJ239 unciali 
bassi-ufficiali e sf>ld^0i^^7^ cavalli,^ 
: « Sentiamo che' unò:^;dì cotosti.; 
trasporti, il Chjdesdhlè, "aia stato 

• _ 

rr-— 
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PARLAMENTO 
•-1 

:• i ^ 

, /Ceduta.del fwrno 7. ^ ; \ 
Leggonsi proposte dì Jl/mf/tóìi e 

XimwUi per Vis t i t^ lone pressò iliMk 
mistèro d'Agricoltura e Commercio di 

vyno. spicciale ufficio per remigrazione, 
e ùyyei Gìnrfice per nuovi provvedi^ 
metiti contro ^lì agenti d'eiwigra-
zionei ' ; 

nella capitale; 
tùttj gì 

sai'ebbe 
De-Sahò-

tis intende p'ure di istituire ni 
ma uria grande scuola "di' archeo­
logia. 

il|̂ ^ Roma.. La., fondazjone 
fdtia suir Esquìlìno. Ij''on.̂  

Il Congresso\delìe Cannéré' di 
Gonuiìercìo ora iiu|ito, ; a GeilVà 
ha approvato jl éeguente ordine 
del giorno: ; ' 

« Nell'interesse generale della .*ArinunzIan^i interrogagioni di M a r i 
little Crt/jpsoprâ  la costruzione del Nazione nonché del"Commercio"^ e 
carcere gmdi/iario drNapohediLtpy deirindustria si ritiene cònvenien. 
circa, le veei •dì malattie epidemiche 
scoppiate a Multa. 

A queste UìinìVo^n'mm Zanardelli 
Tìfìoi vasi di rispoiulot e appena abbia 
ricevuto precise Jiifoj niaiaioni dicendo 
intanto che Onora m< gli furono con-
-t'ermutp le voci accenr-.aè; 

convenieu 
te che le ferẑ ovie principali depp 
Stato, siano oaercitate dal Governo 

i Si fix notò al Governo che il 
servizio ferroviario sìa regolato 
con tariffe uniformi per tutto jl 
regno. 

avei' soitosoi'ittl i t rat tat i : del 1856 e 
del I S i i , : ed accetta ì il :-Go.ngrtìsso-a 

iCondizion? che le questioni;suiduogh^ 
:Sa?>iì,̂  svtU'Eg\ao e.sul Libauo esclu--
dansi dalle delìberasìoni.- Il nianteni-^ 
mento, della pace :è quasi assicuratoe 
laiffrancia andi'à a i Congresso senza 
cupidigie^ vfttt icol desiderio di mante-
néro la pace e i a neutralità. Itenault 
presenta un ordine del giórno che e-
sprime fiducia 'verso',il*inÌnìstro,/Que-
aV\ivdiutt del giorno,^ è approvato aU 

• BERLINO, 7;: — JJismark presentò 
al consiglio federalfWti-vpfogetto^ ohe 
ttvopoue lo sciogUmeutdfdel.Kttichtìtag 

.essendo necassasio di prendere misure 
contro i socialisti. ! : -•.••• ' :',, 

GOTHA, 7. — Il Municipio proibHf 
cougi'tìsso dii-^sb^ialisti. =, 
. L0iSDliAy.7. -™ (Cu*mmi).;A3hley. 
annunzia che dopo le Poittecoste pro­
porrà un indirizzo alla Regina affm-

%Uè dia istiuzioni ai ; [ilenipoÉìrÉlftrI 
del Congresso per domandale che il 
CongWssO: diciiiàtM'fti'Schiuvuù lucom-
.mtibile colla civiltà e; che ogni 'po^: 
tQuza coiisei'vunte la scliiavitù non 
abbia gli stessi diritti delle al t re . 

VERSAILjiil^,,?. — L a Camera ap­
provò con 2'25 contro '2̂ 20 il contro 
progetto oresentaLo da Neiine tend<3n-: 
te ad iiU'iiare il governo ad iintayo-
lare con l ' I ta l ia nUóve trat tat ive per 
modificare il t tat tuto firmato:nel 6 lu-

ììo 1877 tra la Frunoia o T Italia. 
MANCHEtìTK%7- — Avvenne una 

, , ?dsGsi)losione nella^ miniera di carbone 
p e r o non si ei.iuero M. ffeulorare p/osso Santa Elena nef Luncushire: 
coll isioni t r a hi paiìzla ed il popolo. | Vi furono'250 morti 

• -

f • • • ': - :: DI SALO' : 
. h - • - ' . ' . • I 

^ \ 
• - ' 

- _ \ y^n 
. 1 I 

h • ' 

DEL : 

m e s s o in qLU"'M'aî teri'A pev s^ite. gvov 
pìt ì ;^le;EsspCQnjprp(Je ì^mo^ 
risMùti ospedalieri esistenti si dice, saputo o voluto distìnguere 

nella patente la mìilattia deìlaqua-
ìe mùiirono a bordo parecchie per­
sone.;,.: , •;,,^:„ ,',^, 

• « Ohe sìa questa lina scusa^fitin-
yentata a bella posta dalla uostra? 
zelantissima Giunta sanitaria? 

« Staremo a vedere; però il Chj-
desdale ebbe éìfettìvamente cinque 

ìCasi di ^Violerà;, come è detto nel 
sbrano del l'imes of Mia, da noi 
.•pubbliBito'ieri, » ' 

CHIRURGO mmmtììì PARISI 
tiono il suo OabiTieita aperto in^ P | 
dova al Primo Piano sopra il T c ^ a t r o 
(K(aii-alp2a3«Ba tu Via Pedroccid il Li | : 
nedì,^ìfìrcoìeiiì e Venerdijd'.agnì.Set­
timana. ••:.,. ;i 

1 
Eslrae e . r ime t t e danti e dentieij»-

artiliciulij puliture, giuir igioneed ot 
turazione d^i Wìt iv • 

•w-
**'' " * ' 

' • . • • • ' . ' 

per i poveri dalle ore ,W alle t 0 ant 
nei suddetti S; giorni della sóttimiiriji 

A Northampton (Ing!rti!;en'a)'Con-
tinuarono lunedì i dìsorduH#n*Bau-
sa della lite irà gli,operai filatori 
e i fabbriccvuli. Liv i\>ib hnv\b pìe^ 
tî e contro, alle case dei fabbricanti 

non si ebbero 

Gabinetto aperto in Vicenza,tuttii' 
giorni, a S;. 3ajaB'«eli3a6. (1625)., 

S 

l {Yedi qìlavta "fàginaj • ' 

•'.-.'E 

p"/ 

.'••^ 
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•^ !? 

.".' 

l'-" 

1 1 

•-'"m^ 

l i h i V > « j . ^ l l - - - I rOEt^adll • • . .Ll -_l K ^ U I ^ I I T - r I v . i r 1 ^ - . r l i . i i ^ . "tiduclLm ̂ toilr^H i m d u i H l Hlin . l ' » 1 i - r ^ : x - T j P j | i . .- 1 L . ! ! ' ' ^ U -miùc^KlàlIlttwtìil-iwatt^lÈC^^l 



I -

. . 1.1 

•^.V^n;. ' 

?r' . \ r 

m 

" - ' ^ . . 

^ .'.- • 

- I 

.'i^iS?]^^T. 
- ^ - ; ^ - y ; ^ i 

, ̂ smw^ 

^tff-^.".':'^ \ , 

ZiTT 

e Isa prestisi ^* " i I e €) . V 

• • • ^ * :!,• ^ . 
W" 

' > ^ ^ Ì ^ 

^ ^ ^ X X " ' i r 

?Ì |U l^mià 
«•«•••l^^ftW^fc-'JOM'W^-TfiWPlt'» 

. . J i i 

«mi-

• - " . > -

i -\ 

\^-

i-'i 

• i 

L ' * 1 

- J 

Fornitori di S, M, ime d'Italia r-

é' 
s^-. 

- ' l 
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i|L^.itìii4^^\i- 'sj:?;' 
J 

1 ' - ^ ' ' - TI ^ ^ ' i I h . 

SpacWlidos» taluni per imUjitori e perfezióniatovi del, É'8sr«Bffi-lS'K'^iia<?a, avvor-

--m —- • r — , - - - - — g- -^ — — - - - -w 1 ^ - - - - r _ .1— - - T — - • - • - — -- - r f l i v • ' ^ 1 - - » * " * -I- -m. ^ r _ — ' - T " ; • • < i" ^^ ^-^ '-^ • i » fcif u • - • - . » - i « « • H 

taggiosi effetti che si ottengono col Ferafea',t««l§raas«;a, cUe cbb*5 il plauso di molte ce­
lebrità mediche; ^ / . 

. . .̂ ^ . .. r 

Mettiamo quindi'iriVsuU'avviso il Pubblìjjp peif^Jlè si g u a r d i d a l l e controlTaiJqpi^^ 
iverterido ohe ogiir bottiglia porta .uria et ichetta colla, iìrma^^^U^vatiilU Branca e Co)ìì^_;f 
e che la capsula t imbra ta a sécco , è atì>ictirata sul collo (.tetlsv bqtiigUa ceu ultra p ie- , 

t i t ichetta por tante la stcssU fimà. — Mj'«;U^.ì%eMm è «oISs» I V g S n l a aiwISa Iv^ss^gi?, ; 

i.i -

. > K I 

-i-'^r'^j 

- .-

- - • 1 

' -

E O S S l il i 3 mar2òil869, — ;« Da qualche tempo mi prevalgo noUà mia pratica à%\. 
Fm"ihi-Bvanm dei Fi^àtelli BranfiA,^ Cómp. ;di Milano^èi Siccóme incontestabile i»re vì-

^yijont^ il vantaggio, cobi bòi prc^t'iite intendo constatare i casi speciali nei quali, mijiem-
bî ò ne convenìst-é r uso gìnstificato' nel pieno .successo: • . . - ,. ',.,,/ 

« 1 . " In tu t te quelle circostanze, in' cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
afrievólita da qualHi^óglià catìsa,'^ iliJ'efneé-'^r^ticàivìeècG utilissimo, pdtertdó prendersi. 
neìla |%n,lje dose di'un'èuò^^^^^^^ giorno coinmi%tp coli 'acqua, vinp o caffè", 1 

ih-iì (t'2*'**'Allorcli'è"Si ha bisognò, .dopo le febbri pei-iodìche, .duiinniìnìstrar per più o r n i - ' 
.(npr, tempo ,i comuni amaiicariii, ordinarianieiite disgnstopi od iiìcomodi, i l ' l iquore sud­

detto, nel mode» e dQ8« come sopra,icoatituidce una tioatìtuzìone f lMUì ì r aa ; 
i« 3.° Qiie; radazzi d| temperfliìi^nto tendenti al linfatico' che sì facilmente yan sog-

dò penu^i^o 01 
mìntsirar^lifro"sì frequente altri ante lmint ic i ; 

fa disturbi |ìJiVe|tj|'0,(ed a veryiinMzioniy quando a tempo debito e di quandq in ^uuii 
véndano Q.Ualche cucchiaiata di Ft 'rnt 'f-Bronca non si avi f^Wìnconveniente di ani-

; iflC^^iQuellijche;,hanno tròppa confidenza' cól ?Iiquore d*ffssei ìo^4;sc(u0i3Ì éertipre d p -
ysp, | , i |ptra#^| |éori '^vantaggio di/lor salute, iiiiegUo pre^i^àiersi d Femei-Branca nella 

s. vei'moulhl^ 
comune; come 

I--.I 

h-

-t 

-j 

dose" suiicceniiata ; ;;, ' ; [\>^-- \A:-.:.I- ,i • ì' „.. 
^ ' i ^."•Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un cchiere di 
è assai .più ilipficno prendere un cucchiaio d iMnie t - .Bnfnca in iioco vino con 
ho ^Ipfihio consìglio veduto prat icare iConrideciso profitto, 

j^;i;«/Dopò/ {|iÒ/4«iyjit| una paiòla dì encomio ai signori Btii^nca, che seppero confezionare 
un liquore cosi ulib», che non 
vengono dal l 'estero. 

fe*,*]!^>«!?iu fede dì che rilall)ii> il présente. 
v̂iiÉ» t<<iB*cnie4» dott. B a r l w S i . i^edico primario deìi:li Ospedaìì di Roma. )> 

' . NAJpOLl, gennaio 1870. •— Noi, HottoscHttl'j' medici nell' Ospedale Miinicipula dì Saln 
1868 oi'ado raccolti (Mol l ag l i infermi; abbiamo neU'ult ima 

teme cer tamente la concorrenza di quant i a noi ne itro 
. > 

: ^ ^.. 

(Ira 

: \ -

I > 

^IM îl* 
F U L 

t^'^'^^'^^n'r 

-'-

W'^ \^-

! . L 

%P>.y^^*^Ì1^,.^e^^c alla dp^ce %); | ,a |^ |a |^/^K'%^^ffi ja che reslttgi^éce/^alute, energìa, 
anscostìniia med 

8 
CUI, vescica, legaio, reni, miest ini , mucosa,, cerMSp e sa|>gue; 31 .anni ti'mvftriubUe I 
successo. ' ' •' '• ' ' ^'" :. " .""',, ;•• .^\^^^^.' .,, ., :,.-'S\\, ' "•."'•• 

;#!ì.80,000 cure, comprese auellè (ti molti uiodici, dtd diica di Piuskow,. doUa .-iigoorat 
marchesa 'd i Bf*i^n,^'écfc.-V', '^- ••••':':• ",;'V*"- [.r., : -"' ' ' ' . •.• • -•'^- . •. •'^^^ 
- ^ • ;- .- _̂ ̂ M ::::\r., \ .. • •,̂ ,: . , , .t>ar,igH:H:?::aprUe :imir -
•' In seguito a 3 alattìa epatica io èva, cadiififtjftupo s ta to 'd i dep^'iuitinto che dui'avà 
da beh setta anni. --̂  RiuscVvu imnosaibile ììi leairiìi-e o sKfivHre i Holfcìva di hutiili mn--
vbai 
preci |^# un'a{ 
Stìnzii' verun ripi 
prescritti Inutili rimedi ; ornai disperandryoìt! farprova'dolla vostca. Farina di salute. 
Dtt tre meàì essa forma j l , mio abituale rmtnniento. Il vero nomo di Bevalenfa lo si cou-

• l 

•K 

e 

ìi-k.*- P - ' . • . : / 

viene, poiché, grazia à Dio, essa ini ha fatto rivivere e ri'iiMmtèi'e U Ì W E V P ^ ^ 
: :: .,'.• ;̂- :",lt#Ml-- " 'Marchesa"Ì)tì ./?C6V>/tctn.,' , 

^ 1 - j 

l 

t, - > 

- L ^ ' 

Raffaele, ove nelT agosto J 
infuriata epidemica JHfosa, 
di "alitano. 

avuto campo di esperimentiue il Fernet dèi Fratelli Bì*tìnc> 
T • 

1 ' 
. ì 

:•'>• 

B^E r 

' • 

t.1 

3%1/conWlli-enti.di: Tifo aOetti ^èi dispeiitììk dipendente da «tòtìa del v e n t n f l T n r 
blarnò còllfi sua amministrazione ottèhuto sernpi'ftottìnii risultati, essendo uno dei mì-
y6^jmtonÌci^:amarK,v^^^'^--^•='^" - ^ ''" '-••:'•'•'.. ' '^ ^ . - r . . - . . - -^ 

Utile pure lo trovammo "còme Mibìifugo^ Q \o abbiamo senipre prescritto con vantaggio 
in quel cani nei quali era indicata machina. ^ ' • 

DottliÓARLO VirrOHELLI—- Botfc. GlKlipE^^fiLICETTI ™ Dott. LuifàSAllFIERI 
.MA^lAkdid-OFFARELLi, Economò prpvveditore 

Sono 1^,/iìme dei dottori — ViU()i'e!!i, Fclicetti ed Alfieri , 
Per il'consiglio di stìnìì'a'— Cav. MARGOTTA, segretaHù. • 

^1 

k 

j Quattro vòlto p^ù nutì'itiy* che U carne, economizza anche 5t),voìtè i) suo prezjiso in 
altri rimedi, q;!; ••,„•.• „_...^ ,,..^^.->,y\ . .̂„ ., i;.^.-; : , • ' : : • ' * ^ ' ^ •';";.• '^-^Mm-'-

h^^Uf^u-Umim in scatole; 'lj4 ,di. kìl. 2 ifri 50 e; ìfì kii; 4 ff;> 50,tó\. i fr;BfWl^ 

- Wéfim'.iMÌ <SÌ lEewnìq^ia^» s scatole da JiS.kìl. Ir; ;4i50. e , ; d A i k\U fr, 8.̂  • 
La .|l|tiv)Èirift?j(|i.#| CÌ9C«4»|»|««. in J?«>lw«r«;^;!éa.4iK^»caUolé ^li Sa««a per 1^ 

tazze2 fr.50'e.;:"pet;,24 Un^J, fr. 50rc. \ perM^M-déii^itVii'pei-i^iOi tâ n̂e fr.^.toper,288. 
tazze fr. 42; per 576 taẑ iso, ft\.78. .^^i^^^^., • •. Û' • '-•••feM* •• ^ • • • - '^• 

• '• S^mtt^ iàà 'S îW îJ'î ìiasr uer,'lS.-.tazie Tr.''J 50; per"24 tazzu fr. 450:;- per'48 tazze 
' I . ' 

,;Casa m*a lSa]rry',,© , € . ,B»,/^,,>,tìimited) v5 t t . 1 .> i^^ jpa»«» '«« - "SMÌV MUtt«^$f 
te''^.^.J4.Hv^*V^*!'^^'^'' ÀiMli^^'P?^!' i a v m o ' s i h è aroglimri.:; ' 

r n 
X -

V - " 

pT Lh-lW 

fftrm 
Pbzzo 

a Lutyi Corneito, Farmucia ,«11 A^Jgelo, Piazxu delle hrbè . - liobèrti re)"[tnandOy fflif 
aciStii «1, Cfti'mjne, 4497 - Zi^fìjstti-J^imìé^^i^fitiAfàufo - G.B 'Àrrigoìii:,^:^vm^ al W 
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.-j 

•J 
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t 
-I j 

!'-.Jiirj,^.^ib:^i..i::L.iì 

' • > * ' 
-• 1 

K suUaj^^j;^ìenza jr^ji^emtttÌ9ft^^qno;ie'Istr»2Ìonì:^^ 
'''^*|tt<^ ,del!proj^j^aov,%,^4;au,^9^'0!di «ittlematie* 

,- di' 

^)^!- questo Ospedale il U*g 
quore ^denominato f^ruV^^^ranca, è'pi^èì^menttj'iVèì^^^^^^ ' '"^ 
stomaco Uéitè'-óUàlì affezioni riesce. Un' buon tonico;'^-^J^érì/ Direltora ìVedico Dott. 1 

III'.Bp dichiatrà essersiesUerito eoa vàUiaggio'ai alcbni ìTTfeintr di 
^j$. 

-, j _ i . 
i^ - ' -

t '-^./ 

. • 

n .1 

f - L i 
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1 I strasse 8. ' L J l | . • 

Le delle IsU-uziòni possono es^ei^^-v^ratneritfV 
raccomandate ad; ogni.1 lìilettaqtè^;\a|r%6tto; I 
risultati acquistati sono in-wèrità sorprendenti. 

Dìo lo conservì pep un vinto .̂  

I • 

::'M1 i t'ì 

' = • - Aéqiia dell intica foniè^ 

•if/-"^ìié| Spediscono dalla Direzione delia F?uteL, 

lòa pòttiglit^^i^cqua . ; a . 2B,--̂  , ( ,L;>^^^> 
otrì,,e caWi '.'-.ABP^k: Uff 

^ ^ ^ b _ a . ^ B ^ 
1 1 

1 "1 

l-lfl 
- • • - 1 

^ ^ r ! . 

I -

I 

.:m^. 

Eipi'feWdó l̂'%;iÌèhda per V incetta seme-Bachi ài Giailptieà tei'mini deìIa'delibprWòhé 
26 Marzo ultimo scorso, questo Comizio JMJÌÌCO Coj'jw Afora/e che,se ne occupa tj^lla Pro-
.ui?ìc^,.(.?i^i3rcs''i«,. (̂ 01! fallato dal votO'''di-adesione di molti altri Ooinizii e Corpinìorali 
rti'fa debito di osporre'Ie condizioni in basealle quali verrà costituita la società ih paiv 
tccipazione per chi saranno aperte lo Sottoscriìtioni ia-ftuttÓ Giughb conferite. 

La mìa famiglia è.salvàtà. '"•• 
i! Fpiilu) Bersano. 

Questo é conforme alla verità e confer­
mato dàlnófaìoi ' 

? .'̂ ^̂  

•i- ^t •^Ir . i - ' 1 . 

Ad Ogni lettera verrà risposta in lingua 
italiana. • 

- k 

I l • 

l ^^ lS iE^ l'fp^-'i •.-

\- ' 

••' Hi(;u.Mri''NSA': 

di 1 6 , 6 0 0 fr 
'(!niuJs)l«laBlÌ»(l'ORfl 
'»!i-Ji(gliaP«ri8i'lfl"75Ì. 

U_bia.* '̂:-'-M ̂ • i ^ ' / : , ^ ^ ^ . ^ ^ 

f 4 

« ; • 
- ' ' I f 

i#JM=^ 

e 

trcvjiio dovrà essere fatto por ogni cartone commesso alla misura di lire 6 dà effettuarsi 
aUa soti'oscrizWne. , •• ^'^^•' '• '̂̂  " . : ^ .̂  < : 

^ E facoltativo alla Commissione di esigere il versamento di altre lire 4 dentro il i 
;;Novembr?,jMU, caso, ohe se no presentì il bisogno; salvo i conguagli in più od in meno 
„.,aila cof.segna^ ;\̂ ;̂ . . ,.;.,,„.;, .-•» '• • • ••;•:!••.,;', • •' . 
"' ' ':I sòttoscnOTri possono dichiarare sé; preteWsòo^o cartoni blarichi o vercli. In difetto 

di espUcHfefti^hwrazipn^ si iicquistemnW caiìK l̂ìp;ye*'di a» - ^ 
kv J3. Ij'incuiicò por la incetìiud^i cartoni surà assunto da|j|i^j.S^tóii^|?,«50 Ifitòa -̂fiSftìeki;* 

il quale negli anni decorsi ebbe pure 'u provvedere con pierta^lodé'dersottoscrittori pei|, 
conio della società promossa dal Comizio, ' ' • ^ ̂  ; ah 

4, I cartoni verranno distribuiti ;ai isot ioscri t torì-a iprpzzo di eosto, coli 'aumento dì 
/ Ì5 centesimi dei quali 15 saranno devoluti al Comizio di Brescia ed ai Comi^jiconi^ocìatì, 
,come sussidirt per iuooiaggianufnto dollu iigricolturw, 19 andranno:a beneficio della ScuoU^ 
teorico pratica di agricolinra di recente fondata in Biescin. 

5. I conti sociali saranno depositati a visiono doglia interessati preaso la ^ Segretaria 
di questo Coitizlo, tottochè l*^ffiHVz^»ie sia.ten^^^^ e ven?aniv0 sìonvoeliT gli ii||c(fÌS 
sti ed i rappresentanti dei Comizi o corpi morali coir-iociali percliè nominino i revisòri, 
a termini dolio Stutnio fondainoiHule; 'i" • '^ 

. Ó. l-a rappresentanza sociale è unìduta >ttL sotto.scritti, in ordine alla deliberazione 
presa da questo Comizio, nella adunanza 20 marzo u. s. 

7. La Società ha sua sede i>rqs.souil Comizio di Bresciii, cht? si t e r rà come legale do­
micilio degli, azionisti. Tutto le notizia,'relative agli interessi •sociali, vtìrrunU9^ oì'litiiul-
mentQ piiri-coipale cosi ìnseiziorii nel* ballottino ile! Cooiizìo agrario di Broscia, che sì 
piibblioii nel giouiale La Provincia di lìrcs'iu,' inilvti le dirette coniimicazioni coi Comi-
aìi 0 Corpi morali che si sono uysgcittti a l l ' impresa. 

8. Le Bpttoscri'/ianì si ricevono piiesso il Comizio Agvario e l̂a Camera di Commercio 
in BresciM, nelli uCfìcìi dt̂ ì princrpalii nuuiicipii della Vrovinciu, da lutti i. Coinixiì che 
si sono JiHrioci.iti a l l ' impresa, du uppositi incaricati , nonché presso le succursali della 
Bivnca popolarti tUi;iP<"é«civ ; colla quale 3i 'è conclui^o come uèllii unni pr*3Codenti racaoildo, 

jpor la provvista doi ctediti occoirenti al Giappone.; , , ' 

Brescia, ì Gìwjno "i878. (1740) 
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frà?«Câ 3e e "vetri J l posaono vendere ,»Uo stossò; 
Hnciitò fino a Brescia. . 
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^Qucsl! sali Souo'lo prepdi-a-
z i t ^ r t Rììlii^mqaci e pìù;tpll|^|| 
rate dallo slòmaop por .lamini- ' 
nisliziónO dèlia Litiiia o suoi 
compósti. Sono i miglioi'ì rimodj 
contro 1 iìi'&àitii,' ììVJieénatism 

' anéiGQjari!;\^JHaifsirm((^,M- •• 
' nejtlà, Calcolosi, CatarH crollici 
> dello stomaco; e della, vescica; 

sciolgono lo ' cònci'fìzidnl 0 cal­
coli fomiaUidaiaoidouvìcO; ;; 

: XtepmììQ "pei VItalia^! 
^14, Via della Sala, Milano, 

e in tutte le pHncipaU furmado.' 
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Fuori Porta Nuova, 121-F (S. Angelo VeccMoJ i 684 !•• 
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i'adova, Tipogi'aiia utji Haechiglioue Corriere-V^ ne io via tuzzo jj^uitiu JN, id^iU. A. 
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